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lui, perché solo con lui potevamo rientrare, o, meglio, 
“tornare a riveder le stelle”, ma, pur con la bellezza 
mozzafiato del posto, non era certo nostra intenzione 
rimanere a far compagnia ai pochi piccoli animaletti 
che vivono a quelle profondità.
Scoperte nel 1889 sono un’esperienza tra le più 
affascinanti della zona, una visita da non perdere 
assolutamente, con l’unica raccomandazione di vestirsi 
per l’occasione, evitando magari le vacanziere ciabatte 
e coprendosi un po’ per affrontare i 13°C della grotta.

SARLATLACANEDA

Adesso si viaggia, per strade ancora poco adatte ai 
nostri mezzi, in direzione dello Château de Castelnau e 
poi, attraversando piccoli e deliziosi borghi ma dovendo 
rinunciare ad attraversare qualche ponticello troppo 
stretto, verso Sarlat, la cittadina che vanta una delle 
concentrazioni di facciate medievali e rinascimentali 
più numerose di Francia e, dicono, d’Europa.
Anche qui è l’ennesima area di sosta vicina al centro 
a toglierci d’impaccio; e con anche un po’ di fortuna, 
ma programmata, ci arriviamo di mercoledì, giorno di 
mercato.
Ci vuol poco a rendersi conto che le informazioni 
avute e reperite erano giuste. Sarlat, che ovviamente 
è cresciuta molto e ha una periferia moderna e in 
espansione, si caratterizza per il piccolo centro storico 
che è davvero uno scrigno: belle facciate in pietra dai 
toni caldi dell’ocra, vicoli, portici e dettagli ornamentali 
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